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TORINO, 30 OTTOBRE 1861 > 
NA 


La convocazione del Parlamento. 


Iniziata da parecchi cittadini, circola. per Torino 
€ si viene coprendo di firmo una petizione diretta 
al Re, per oltevere che sollecitamente sia convocato 
il Parlamento affinchè la nazione possa far udire 
legalmente la sua voce in questi momenti di su- 
prema importanza. 

Quasi per rispondere. preventivamente a questa 
domanda il giornale di Firenze , la. Nazione , reca 
essere inteozione del nuovo. Ministero radunar le 
Camere per la seconda metà del mese di novembre. 

Noi non sappiamo quali attinenze abbia il suddetto 
gioroale col nuovo Ministero, e quale autorevolezza 
quindi sia nelle sue parole. La Nazione è giornale 
strettamento addotto alla consorteria, e siccome que- 
sta nellà crisì attualo è riuscita di venire. a galla 
col retrivo signor conte Menabrea, uno dei. princi- 
pali mestatori in quel funesto intru; 
Convenzione di settembre, così è da supporsi che 
per mezzo del giornale suonominato parli il Mini 
stero, medesimo, 

Giò nulla meao è spedionie, crediamo ‘anzi af- 
fatto necessario che l'agitazione legale per ottenere 
convocato il Parlamento debba anzi. rincalzarsi che 
non interrompersi e che stampa, petizioni e con- 
cioni popolari. devono tanto più forte fare udire la 
voce del popolo, delle cui sorti così agevolmente si 
dispone, per richiamare l'attuazione di quel provve-* 
dimento, ‘che è suo assoluto diritto e fuori del quale 
si precipita nell'anarchia: di un Governo, senza aliro 
freno nè riscontro più che la violenta e funestissima 
ragione della rivolta. 

Prima di tutto, a questa vaga non diremo pro- 
mwsssa, ma informazione, sì ha egli da credere? 

Nè il Ministero che la fsco pubblicare, nè il gior- 
nale che la pubblica , non c'ispirano molta fiducia. 
Non il Ministero ,, perchè venuto id seggio contra- 
riameate affatto ad ogoi regola costituzionale, non 
può avere l'intendimento di rientrare nei limiti di 
quel regime di cui è una violazione la sua esistenza. 
Il Gabinetto Menabrea si è costituito per eseguire 
un'opera precisa contro al volere della nazione ; di 
cerio non è disposto, a lasciare i portafogli finchè 
quest'opera, noo sia compiuta, 0: ben sa che, 
portandosi sopra il terreno costituzionale, ‘egli non 
può reggersi un minuto, che il Parismento, fedele 
iaterprete dei voleri de'suoi mandanti , non: porrà 
tempo in mezzu a sbarazzare di questi uomini il 
potere, infrangero l'opera antinazionale da essi 
avviata e. fosse, pur anche compiuta & riprendere 
l'indirizzo con questa evoluzione reazionaria: abban- 
donato, 

Il Mizistero Menabrea. potrebbe sciogliere. la Ca- 
mera ed appellarsete al paese; Ma in verità, può 
egli credere. il sigoor conte Menabrea che favore- 
voli al‘suo Governo ed el suo programma avverre- 
bero le: elezioni pupolari? Esso guadagnerebbe' tre 
mesi: di tempo, e a capo di essi si troverebbe a 
fronte un Corpo legislativo più vivamente avverso 
dî prima, disposto a colpirlo con: più ignominiosa 
condanna. 

‘attuale @abipetto non può volera la: convoca- 



































APPENDICE 


UHOLERA 


MORBUS 


Il signor dottore Carenti ci richiede di pubblicare 
Il seguente arlicolo in risposta ad una, frase dello 
scritto dell'egregio dottor Sella ds nui stampato più 
di quindici giorni, fa; e benchè noi potessimo nbbiet- 
tare la lunghezza allatto indiscretà della. risposta; 
tuttavia per iscrupolo d'imparzialità. voglismo ade- 
rire al: desierio: del signor | Carenzî, Solamente ci 
permetta il medesimo: di lamentare che! mentre egif 
rimprovera: il Sella: della ‘vivacità d'àna‘sola parola, 
abbia ‘poi în' Lotto l'articolo’ tenuto un too di po- 
Jemica poco etto a ‘dar. esempio di moderazione e 
di tolleranza. Zunte ne animis vaccinatoribus ire? 


Nei numori 21, 242 dolla  Garretta Piemontese (9 e 
‘@ 10 ottobre) Teggesi un articolo sul cholera; firmato A. 
‘Sella, mel ‘quale’ dopo avere 
vato'În impraidenza di'certe sutofità' municipali che in- 
viano‘al rostro ospedale di 5: Giovani persono colpite 
dal ‘ertidel'merlio e sprovvedutò d'ogni cura è cautela, 
per cui la più parte ne morirono, vollo'toccar di volo 
duo importanti ‘argomenti relativi pure al cholera , cioè 
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zione. del Parlamento, © noî pensiamò invase che 
Stia studiando i mezzi ‘onde far senza dî questo im- 
paccio di controllo parlamentare. 

Non possiamò credere al ‘giornale fiorentino, La 
Nazione, perchè nel contegno da esso tenuto dalla 
fenesta Convenzione di settembre in poi non è quello 
della sincerità îl pregio onde lo si possa lodare. 

Oltre ciò, ammettendo eziandio che il giornale 
ahbia detto il vero, e la intenzione del Gabinetto 
Sin realmente quella manifestata, il tempo della con- 
vorazione è troppo tardo perchè il pubblico vi'si 
acqueti e la' nazione lasci intanto. passìvamente af- 
fatto eseguire quei fai, che sono una vera ed aperta 
riazione. 

Comel Tutti i maggiori e più vitali interessì che 
riguardano il nostro onore di popolo, la nostra fede 
politica, i ‘nostri diri più rilevanti, sono in giuoco 
@ la nazione non dovrebbe avere rac- 
rappresentanti a dire la sua parola, a 
mettere l'alfo-là agli attentati che si minacciano, 
che si fanno? E non sarebbe ctie dopo una ventina 
di giorni, che, a cose compiute, sì verrebbe dire 
ai deputati del popolo: eccovi ciò che abbiamo fatto, 
‘approvate e tacete, o vedrete anchè quest'ombra di 
gino colazioni cho vi sciame dilaga! a 
atto © non rimanervi che Je imposte da pagare e 
il nostro buon volere da obbedire, 

No, no; codesto non deve àvvenire,'Sarabbe uno 
schernò scellerato che ad un popolo si riconoscesse 
il diritto che gli dà la giustizia dî disporre delle sue 
cose, ma poi nel momenti in coi sì tratta delle più 
Bravi bisogoe questo diritto gli si venisse tolto con 
uno scambietto, ed una volontà estranea alla sua 
disponesse di lui. 

Perchè ciò non avvenga del tutto e jrrimediabil 
mente forse pur troppo, sî convochi subito il Parla- 
mento; si ascolti in esso la gran voce della na- 


ITALIA 
Rivista. 


Italia tulta è in una specie di fermento che sub- 
bollisce e qua e colà di quando in quando manda 
una vampa. L'eltro di (86) fu a Livorno che 
succedette un tafleruglio al grido di A Roma! Vo- 
gliamo armi. La truppa sbaragliò, senza. contrasto 
l'assembramento: 

‘dovì, così discorre la Gazz. del Popolo 

= Lunedi sera gran numero di cittadini, a cuts erano 
uniti gli emigrati romani di stanza in Mondovi, preceduti 
da banda musicale sì portarono sotto l balcono del sot- 
to-prefetto por reclamare Roma capitalo d'Italia. 

« Una deputazione venne ricevuta dal cav. Salaris , il 
quale dal balcone rivigraziò con caldo parole e proseguì 
dicondo essere ormai tempo che Roma sia restituita alla 
Italia. Esortò la popolaziono ad aver fidicia ; il fatto di 
Monterotondo non essere che l'esordio di più grandi cose. 
Terminò il {suo discorso col grido dj Vita Roma. ca- 
pitale ! 

* La popolazione accolse con graudi applausi lo parole 
dell'egregio funzionario, o la dimostraziono ai sciolse. fra 
lo grida di Viva Garibaldi ! Viva Roma capitale ! 

‘A Mittamo il pessimo effetto prodotto dal nuovo 
Ministero e. dal manifesto reale viene certificato da 
tutti i giornali di quella città. Secondo il Sole fu 
trovato incredibile «che sianvi stati uomini capaci 












































—————— 


ai preservativi di tal morbo ed alla pubblicazione di bol-- 
Jettini dei casi e dei decessi in tempi di epidemia. 

Nel primo di essi il siguor A. Sella, affermando quello 
che oggigiorno pur treppo conosciamo tutti per dolorosa 
esperienza, che non' esiste fiuora, rimedio anticolerico , 
néll'interidimento di porre in guardia le popolazioni dal 
monopolio che sì fa, &ul pretesi specifici si esprime in 
questi termini: « Non istaremo qui ad annovorare gli 
« innumerevoli specifici che in 98 anni abbiamo, visti 
spacciati per infallibili nella nostra Torino, gli. nceti 
più o meno profumati, la canfora, sotto tutte le forme, 
‘li amuloti sospesi al petto, i moderni elisiri. antico» 
lerici quello del Giani, dell'Hauck, la revalenta ata 
‘ica, la regolizia sanguineda, l'acido fenico cristalli» 
zato, l'etere gineprico dol Pizzi, il Fernet Branca, ln 
vaccinazione e la rivacelnazione del 
verno dl Firenze e simili balorde- 
crie.s 

Prima di tutto vuoi parlando al pubblico verità ne 
fatti poî buoni criterii nell'apprezziarli. 

È egli vero che la vaccinazione © la rivaccinazione sia 
ntata dal Governo promossa come. uno specifico infalli- 
Vila dol cholora @ che meriti galadi di rimanere tra le 
bulorderie dal sig. A. Sella? 

‘Avendo distinti sanitari ripetutamente: osservato come 
i vaccinati ed i rivaccinati con successo. audayano quasi 
che sempre immuni dall'Infezione choletica, sa questa rg- 
gnava nell'epoca delle operazioni vacciniche, vennero nel- 
’opivione che l'innesto vaccinico potesse unire alla, virtù 
Anti-vajtolosa anche la virtà auti-cholerica, 0 si credet- 
tero'in doyero di esporre al Ministro dell'interno i fatti 
© 10 loro rolative considerazioni. 
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di consigliare la Corona a. parlare in tal guisa al 
paese. Non si ebbe ivi il coraggio di pubblicarlo, 
come si usa, sulle cantonate @ fu saggio consiglio.» 

D'una gran dimostrazione che ebbe luogo a Men- 

Del contegno delle popolpzioni del Napolitano così 
discorre l'Zalia di Napoli 

« Tuito le nostre. corrispondenze quest'oggi non ci 
parlano: che di dimostrazioni e di Comitati. 

€ Ormai le Provincie Meridionali si sono mostrate una- 
nimi nel grido di Roma capitale. 

@ Sè volessimo riportare tutte quosto notizie, le co- 
Ionno del nostro giornale nol consentirebbero. 

< Ci basti il dira che non una dello nostro città im- 
portanti in mancato al suo dovere. » 

Il Secolo esce in queste parole: a L'impressione 
destata nel pubblico dalle parole messe în bocca del 
principe dal nuovo Ministero, diciamolo apertamente, 
fu pessima. Vi si parla con istrano abuso di lin- 
guaggio. del rispetto dovuto ai trattati, dell’inviota- 
bilità delle leggi e del bisogno dî rassicurare. l'Eu 
ropa sulle nostre îblenzioni. 

d Parole Simili potevano essere giustificate tutt'al 
più due settimane fa. Oggi, mentre una potenza 
straniera minaccia alle nostre porte, ben altro. era 
îl linguaggio che il: Governo doveva rivolgere agli 
Italia 
| Si dirà per avventura che queì giornali iaterpre- 
tano, come sempre accade, i sentimenti del pub- 
blico secondo le opidiorî del proprio partito, aa 
il Pungolo che pure è fra gli avversarii del caduto 
Ministero @ muove contro questo le più gravi ac- 
cùse, alferma che la parola del manifesto reale 
suonò sgradità e dolorosa all pacse e che dalla bocca 
di Vittorio Emanuele l'Italia udì più alte e generose 
parole. IÌ contrasto è irritante. 

Che più la Perseveranza medesima, la: consorte- 
ria incarnata, l’avvocata perpetua della conven- 
‘ione .Menabrea, non osa dire che ill nuovo Mi 
stero sia stato accolto con giola a Milano & il suò 
silenzio a questo riguardo è eloquente e i suoi cor- 
rispondenti sono costretti, nonostante le, circuizioni 
di parole e i temperamenti delle frasi, a confes- 
‘sare che a Rirenze, secondochè abbiamo noi pure 
narrato, la nomina del Menabrei a ministro, trovò 
disapprovazione ‘esplicita ‘nel popolo adunato nella 
pizza della Signoria. 

E l'impressione. prodotta‘ nella: città medesima dal 
manifesto non fu maggiormeate favorevole. secondò- 
chè dice il Corriere italiano, bench sî sforzi di 
attenuare la. disapprovazione col notare che sospende 
il suo giudizio; igonrando î motivi che hanno in- 
dotto il Governo. 

« Ero cosa tanto indspeltatà; che'si rimase come 
sbalorditi: 

n Lai politiza' di astensione in'esso, delineata’ può 
avere lè suo ragioni, può anche esserci imposta 





























blico non fu cèrto il migliore, » 

Non parliamo dell'effetto prodotto in Torino, 
trattandosi di cosa notoria. 

leri (29) la deputazione elotta nel meeting. tenu- 
tosi domenica scorsa all teatro Vittorio Emanuele, 
recavasi dal Prefetto della. Provincia a presentargli 
il voto dî quel popolaré. Comizio ,, perchè lo tros- 
mettesse al Governo centrale e gli facesse conoscere 
gl'imivutabili propositi della popolazione torinese. 

Il sig. Prefetto 'accolse'con cortesia la deputazione, 


Bertola, n. 21. — Provincia con mat 
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‘e dopo averle esternato le su sincere. congritula- 
zioni od i‘suoî ringraziamenti per il contegno nobile; 
dignitoso e legale tenutosi nel meeting, promise a- 
vrebbe trasmesso copia delle. consegnate. delibera- 
zioni, sollecitando ancora ‘un? risposta del Governo. 

Mail sig. conte Torre, che già pubblicò un su 
proclama di affettuoso commiato alla popolezione di 
‘Torino, partirà dalla riestra città sicuramente prima 
d'aver ricevuta questa risposta: 

Da Moma: scrivono al Diritto le seguenti infor 
mazioni în data 26 del corrente. Ò 

Teri misero la nostra cit im atato di assedio; disurmio 
generale. 

Alle 5 pom. ci ritiriamo tutti în casa; o alle © Roma è 
affatto deserta, è non si; sente: che. passare. pattuglie a 
piedi ed a cavallo di 20 uomini e di 10 l'una, e cannoì 
che servono a sbarraro ill Corso ed (altro vie principali. 
La costornazione della. popolazione è al massimo grado, e 
fra arrosti, porquisizioni, spari di bombe all'Orsini clio 
foriscono anche qualchedamo, archibugiate cho 10 senti- 
nelle francamente regalano a chicchessia, è un allarme 
continto in ogni famiglia. 

La casorma andata in aria (In metà precisa), è fre 
amento qulla di Serristori voro S Pistro, a non on 
dice l telegrafo, di piaxza Sora. 

‘Eccovi un fatto accaduto eri a Trastevere: nola cis 
ove prima era la fabbrica di pacini del sig. Tavanî, è di 
cui ora ora affittuario.. Egli fabbricava panni perchè 
erencinto nella fabbrica dol sig. G. 

Nella sun'casa, molto grando, sembrava avesso radi- 
‘come 162 rovolver a_séî colpi, moltî 
bombe, nti; eco. 

TWiti i giorni vi andavano. molti. giovanotti. O che 
‘qualche sto lavoranto: fossesi ayviste. di tutto, o. qual- 
ctno dei congiurati: avesse tradito i compagni , fatto sta 
che nel mentre erano riuniti circa 80, ieri alle 2 o 112 
pom, sì prosentarono armati. di tutto puato 6 gendarmi 
@ 6 aiavî per fare una perquisizione. 

Quando i congiurati vidoro ch erano scoporti, iuveéo 
di npriro; risposero a fucilate, bombe ,_eco., sicchè dato 
armo andò colà una forza imponente oltre die cau- 
noni (), © principiò, una lotta delle più saoguinoso è ad 
so veramento degli antichi romani. 

Coi cannoni molla potevano fare per la strettezza delle 
‘atrade; per cui dalle case contiguo venivano addosso a 
quei disgraziati nusoli di fucilate; a. tutte le Enostro che 
sono. 12 ‘di facciata. Intanto, venivano atterrate le porte, 
ed'appena entrati a guisa di belve, quello cha, feeero Dio 
to 55; solo, si sentivano gridi di orrore che la penna ri- 
fuggo a trascrivore più a lungo. 

‘Alcuni vogliono che quando videro inutile resistero più 
a lungo, mossero una baudicra bianca , ed il capo degli 
zuavi iritato dalle bombe! gettate , ordinò invece con 
suofio di tromba: @ raddoppiate il fuoco: » 

Sî dico che siono 21 morti di Quelli armati, d i cit- 
tadini inermi che abitavano un piccolo quartiere lasciato 
Joro dal sig. Tavani quando aftttà la casa, 6 questa ta- 
rebbo la famiglia Francesco Arquati. 

La troppa non sì sa che perdita ebbo, ma credo IL 
morti. Non vi dico i gran feriti, perchè lo. erano quasi 
tutti che ber legati furono! condotti, a $. Michel 

Pare fosse loro idea di andare nella notte a liberare È 
carcèrati politici a San Michele. 

Un commesso del sig. , domiciliato in Trauste- 
vete, pauroso, sentendo quel diavoleto mentro stava in 
negozio, il' padrone gli. permise. andarseno a casa; ma 
appeni colà giinto, andò a chiudere la finestra cho 
‘giarda la caserma 5. Calisto, ma non fece che affacciarsi 
e cader morto da una palla di fronte regalatagli da un 
zuavo che era di sentinella nel cortile grandissimo di 
Sao Callsto. 

Tale è la mostra posizione, è tralascio mille altri par- 
ticolar,, per non avere nè tempo, nò coraggio di scrivere 





















































Il sig. Ministro consultò immantinente il Coi 
periore di sanità, il quale rispose; « che lo osservazioni 
e meritano d'essore prese in specialo consideraziono ed 
« essoro utile di chiamaro su di esse l'attenzione dei mo- 
x dici massimo di quelli addetti al servizio vaccinico del 
« Regno, invitandoli a moltiplicare le osservazioni atessà 
e ed a raccogliare nuovi fatti in onore della scienza ad a 
«beneficio dell'umanità. 

Allora il Governo diramd una circolare ai conserva- 
torî del- vaccino por la quale, fatti conoscere i narrati an- 
tecedenti, venivano pregati d'invitare i vice-conservatori a 
volersi oceupare d'un argomento così essenziale cl a 
farno oggetto di studio e di diligenti investigazioni, affine 
‘di chiarire x0 0 sino a qual punto possono dirsi fondate le 
esposto iaduzioni. 

Diatro un tale. eccitamento { vîce-conserratori del vao- 
cino si fecero un dovere di attivare prontamento le pub 
bliche vaccinazioni, caldamente raccomandandole tanto 
ai commissari che ai, vaccinatori ufficiali per mozzo dei 
sindaci; od io, mi adoperai in pari tempo per mezzo della 
pubblica stampa, perchè le popolazioni volentieri Je ne- 
coridassero siccome pratica. igienica della massima fm- 
portanza direlta a cautelare maggiormentè )a loro 0- 
sistenza. Questa è l'esposizione dei fatti. 

ll Governo dunque (che l'articolo chiama Governo di 
Firenze, ma che è pue Governo italiano), non venne gi 
‘a spacciare la vaccinazione la rivaccinazione: quaio uno 
specifico anticolerioo, nè. infallibile, nè accertato) né tar- 
poco;salo a consigliaria, come tale; si ‘mostrò invece nulla: 
più che. prudentemente premuroso di’ far ‘connscere 

















vaccinatori ufficiali dello: Stato, 1. fatti e' lo osservazioni 
che glì erano stato comunicate quali vanta 





0; forse | 


provenire. l'infeziono  chlerica, dirette non già dai 
ciarlatani, nè da inventori e fabbricanti dî preteaî antidòti, 
ma: da medici o da colleghi nostri, per fama ed onesti 
distinti. Natural cosa era pertanto e direbbesi quasi ne- 
ctasaria, ch'egli consiglissse di ripetere © moltiplicare le 
osservazioni per vedere .se per avventura risultasse pos- 
sibilo con così semplice mezzo di prevenire il pestite 
morbo, f domare il quale tanto impotente. si mostrò fi- 
nora l'arte nostra. 

Il Governo in ciò/fare si condusse con lodevole 
viezza e prudenza, tanto più.che non operò di proprio im- 
pulio, come lo arrebbo ben potuto; ma consultò anzi tto 
quella eletta‘ di ‘otti modici © di dotti giuresonsulti, s 
tutti fra‘i porsdnaggi più eminenti dello Stato; che for- 
mano peri ’appinto il‘ Consiglio superiore di sanità. 

‘85 all'aitoro della citata appendice non parve lodevolo 
‘questa ‘condotta perchè' non suggerì egli migliori prov- 
vodimenti ?. Conoscerebbe egli per avventura rimediitati 
giudicati ‘utili‘a priori? Od in seno! opposto, la scienza. 
lo poso: mai. nella fortunata condizione di dichiarare 
‘priori che. un ‘dato rimedio sia’ assolutamente inutile ? 
Non sono foro l'osservazione © l'esperienza duo basi 
fondamentali della sclensa medica ? 

Non so perelò cho snrebbesi flora pobito desiderare 
dî più 0 di meno, da un Governo attivo”e previdente , se 
non sono i Consigli ed il parere del sig. A. Sella , nella 
aspettazione dei quali nion' mî par bello nè onesto provo: 
‘care lo sprezzo dell'opinione’ pubblica sopra ‘un provv 
‘dimento governativo rivoltò' unitamente ad. uno studio 
imentalo-, «enz3' eoonestare con ‘alcun'argomento la 






































altiora disapprovazione: 
Il perchè io. pero che nessuno tralazcierà per osso, 






































Sè dura qualche tempo così, saremo rovinati in salute 
ell'avori. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta U/ 


ciale del 28 ottobre contiene: 

1, Un regio deerito del É cttobre corrente, 
con il quale i comuni di Beveriho, Brugnalo, Borghetto, 
Carrodano e Pignone costituitatito ‘l'ora În poi una st 
zione del collegio elettorale di Levanto, n. 195,1a quale | 
avrà sodo nel capoluogo del comuno di Borghetto. | 

2. Un regio deereto da È ottobre, n tenore del | 
‘quate i comuni di Bovexzo, Caino o Nave costitule 
d'ora în poi una sezione del. collegio. elettorale d' 
n. 78, a; qualo avrà. sode nel capoluogo del comune di 
Nave. A 

3. Un regio aeereto'de) 2 settembre decorso, 
precellito ‘dalla’ relaziono; del ministro dello finanze a. 
SM. il Re, decrato/ che autorizza la provincia di Cat: 
tanissetta a ripristinare, istituire ed estrciro alcune bar- 
riero. 

4, Un regio decreto del 22 sottembie, n te 
moro dell quale, al vigente statuto organico della Reala 
Accudemia , degli immobili, cui appartiene il tentro 
dla Pergola, approvato con rescritto de) Si agosto 
1801, è sostitlto l'allogato unito al decreto medesimo, 
0 ch'è ‘composto di 242 articoli. 

3. Dispostzioni nell'uficiaità dell'esercito. 

6. Alcune disposizioni relativo ad impiegati | 
dipendenti dal Ministero della marisa. 

e 
PROVENTI DELLE GABELLE. 

La Direzione generalo delle gabelle. ha pubblicato lo | 
specchio delle riscossioni fatte nel mese di settembre 
1867 ed in quello corrispondente del 1866. 

Faso) dà i seguenti risultati 



























‘i8c7 1866 
Dogane Li (4,319,5079L L, ‘4,105,248 01 
Diciti marittimi 111,297:38 109,224 86 
4,129/201 16 9,015,801 06 
G,€85,606 81 6,859,910 48 
HH o 3,600,107 85 

Volvori i 
Totato L: 20,1 Li 16919,112 si 


In queste riscossioni non sono compreso quelle | dello 
provincie venete e di Mantova, per le quali nel settem- 
‘Ure 1867 i confronto del mese corrispondente del: 1866 
gi ranno i risultati seguont 











Si ha dunqu pel 1807 un aiumonto di L. 19,056,991 96. 
Nelle provincie veneto è di Mantova ai èbbero, nel sud 
detto periodo, i seguenti risultati 
1807 — L, (816,875 20 
1866 — ‘> 21,018,687 SÌ 
Si ba pertanto ua aumento di L. 3001187 e 9) em- 
tosimi, lie, aggianto a quello sovra riferito dello altro 
Droviuclo, di ui aumento jtato pol (867 di L.17418,17878. 
(Opinion 











Cronaca Cittadina 


# Sottoserkzione per È... feriti. — Colla 
‘vontesimasesta lista pubblicata questa mattina dalla @. 
det Popolo, le' somme raccoltè a Torino ammontano al 
totale di L, 17,898 65. 

< Mimostrazione a Torino. — Anche joti 
sara chbe luogo una dimostrazione cello grida di Viva 
Roma e Garibaldi , abbasso Mehabrea. 

Ta piazza Castello era buon nerbo di forza armata. 
Pattuglio di compagnie intiero percorrevano la città. Si 
facoro parecehio volte lo intimarioni alla folla di scio» 
gliersi © si procedette a varii arresti. 

Una parola. vogliamo a questo; proposito rivolgere ai 
nostri concittadini; ed è l'esortazione a voler Fispettare è 
non condannare i nostri fritelli: che restono l'assia di 
toldato, che sotto di essa hanno. pur tuttavia uh cuore 
di patriota, cho sono i primi a lamentare e mialediro il ser- 
vizio che loro tocca fare, ma che per le leggi infrangibili 
della disciplina deblono assolutamente obbedire. 

Non rendinho lorò più penoso ‘il già penoso dovere 
col disconoscere i santimenti onde sono animati il grido 
con cui li 'accogliamo sia: Viva i nostri. fratelli dell'eser 
cito, 

‘ Lega della paee, Hhertà e glunti: 
— 1 tici sono riconvocati per Ja sera di giovedì #1 ot- 
tobie alle oro 8, nel locale via Stampatori, num. 10, 

lano terreno, pella discussione dello schema di regola 
mento della Società di Torino, proposto dall'afficio, 

Le sottoscrizioni di adesione alla Lega si ricevono 
sempre presso lo ditte M. Genicond ‘e Compaguia, vin 
Stampatori, num. 0, e Sormanî G. B,, via Cernaia, nu- 
moro 36. 
































Il presidente 
Somani GL Di 


# Sequestri di giornali, — Teri fu seqne- 
atrata dal sco ln Gueselta di Gianduja 
 Ause ecclesiastico. — Agli incanti che si 
‘aprirono, il 29 corrente presso l'iffizio di questa. dire- 
zione del demaifo' non meno numerosi ch nella. prece- 





























1867 1866 
Dogane L. 482,804 U8 I. .97,09376 
Disiti mariti. 81815 È 
826,078 96 dia, koo 61 
1,039,060 47 1,581,198 20 
514,918 19 "06 69 
Polveri 19,986» 
Totalo Lo ‘8,880,088/ 85 Li 2518783 
Lo riscossioni del settembre di quest' anno superano 


pertanto quelle dello stesso’ mese dell’anno. precedeutà 
di 1. 9,190,615 65 non computato le' provincie venete 
© di Mantova. 

Devesi però notare che gl'ntroiti del moso di séttem- 
tie del (888 furono assai scarsi in causa principalmente 
dalla guoren. L'aumento dello dogane © de diritti ma- 
ittimi è soddisfucente. Al primo bando contribuito i prov- 
vodimenti recentemente presi nella dogana di Napoli IL 
progresso nei prodotti dei sali è continuo. L'aumento 
nel prodotto dalle polveri è da attribuira all'estensione 
‘del monopolio, Anelio, l'iumesto nei dazi di consumo è 
da notarsì pdrchè è indizio di maggior firomura: per parto 
dei Comuni nel pagamento, de rispettivi canoni; Soltanto 
i tabacchi ‘ono in' diminuzione, anche. a cagione. delle 
condizioni genorali dell paese, 

Nelle provincie venete è di Mantova si ebbo un au- 
muto di L: 992,924 69, nol moso di settembre di questo 
‘anno in confronto del mese corrispondento del 1808. Ag- 
giungendo questo aumento a quello più sopra notato 
1o altro provincie, Ie ‘gabelle del regno prodiasero in delto 
mese L. 9,469,860 28 di più che in ecttembro dell'aono 
‘scorso. 

Diamo ora il! totalo delle riscossioni dal 1° gennaio 
fino a tutto settembre 1867 in confronto del periodo 
corrispondente del 1806. Esso furono: Îe seguenti (non 
comprese quello delle provincie venete 0 di Magtova]: 

°° "1867 — L, 180,8%4,722 GB 
1866 — 











e ————- 


nè io tralasciorò al certo le osservazioni ed! i tentativi 
caldamente raccomandati 51 dall'autorità governativa che 
qa valenti sauitariî, i quali giù na fecoro ripotùta prova; 
2pero cho nel contrariato esperimento non cesseranno di 
svadiuvarmi indefessamentò tanto i comunissari del vac- 
‘cino che i vaccinatori ufficiali. 

Potrei sin d'ora far. conoscere. alcuno osservazi 











in 


proposito, dallo quali apparirelbe come le vaccinazioni e | 


le rivaccinazioni praticato, nelle famiglie. fra Je quali e- 
rasi: iutrodotto Il cholera, abbiano risposto in favore delle 
osservazioni © dei fatti trasmessi dsl Minissoro: ma non 
è questo nè il tempo, nè il luogo; nè 43 pochi e primi 
elementi varrebbero ancora a svolgero unn questione 
tanto delicata © di tanta importanza. 

Quando nell'arte nostra ci si presentano fatti e con- 
siderasioni che accenzano da luogi a boni. risultati in 
solliovo, dell'umanità, Senza raschiuderno de'sinistti, a 
noi tutti sanitari inogmbe l'oblligo di ripetpilo, di vita» 
tarlo e favorirlo in ogni modo. Ma il volerlo screditare 
per la misera soddisfazione di pungere il Goverao ed il 
Consiglio superiore di sauità) mente contraria il buon 
avviamento d'una filantropica operazione; si oppone al 
progresso della stieuza, consolida i deplorabili progindisi 
del volgo, autoenta la diffidenza nell'arte salutare; 

Ma intanto che si stanno. cercando! ed. accumulando 
fatti ed ‘osservazioni in proposito, sa l'oporgvole opposi 
tore della vaccinazione € rivaccinaziono diretta a preyer 
nire lo avilppo dell'afezione cholerica, ha spesiali gue- 
edrsi opportuni per scongiurare fanta calamità, nia agli 
generoso di renderli di pubbilea ragione; si affretti & 
render npia la gua scoperta preservatrico; aazi ci sta- 
pisce chie pon l'abbia ancor {ntto come promise, giacchè 
‘nella prima parto della sua apyeudico.esprimgragi in: qug- 
































donta seduta accorsero gli obiatori, non meno vivace fa 
la gara. Basti lo acceamarè che il grandioso podere pro: 
| eniente del seminario di Torino, e denominato l'Abbadin 
di Stura, vente: deliberato ‘al prezzo di L. 582/008, ‘în 
aumento ili bon oltre; 109,000 sul valor d'asta. 

Giova. ricordare, u rettifcazione di quanto era stato 
mon rettamente avvertito nel nostro namero di dome: 
nica, cho a termini dell'art. 90. del regol. 22 scorso a- 
(gosto, non sono ammessi successivi aumonti sui pressi 
dell'aggiudicazione. 

% Cireolo Mlarmonico Er 
serata di. questo circolo a favoro dei foiti fruttò L, 8h 75, 
solibeno il cattivo tempo fmpedìsse a molti di potervi iu- 
tervonire: 

Bravi i signori Etmionesi. Eco una bellissima mapiera 
dî-rondero utili quei talenti musicali onde’suol e 
‘un fugace diletto soltanto! 

<Fentro Vittorio Emanuele, — ll sig. 
Michele Prato, impresario del Teatro Vittorio Finanui 
affno' di dare uno spettacolo che completamente soli 
fncesso il pubblico seritturò un nuovo tenore, il sig: Ta- 
gliazucchi, il quale. canterà nell'opera. I7 Zrotatore 0 
nl Monaldesca, opera, nuova del maestro, Piacensn. 

Il pubblico, ne siamo. sicari, rispondorà allo zelo del 
sig. Pralo © saprà rimunerarlo del dispendio'a cui 
sottoponé per soddisfare al sio buon gusto. 

“ Guardia nazionate. — Li 
Guardia Nazionale quest'oggi, 1 cambio della guardia în 
Piaîzà del Palasao di Città, alle ore # 118) suonbrà: 


Duetto e terzetto finalo primo nell'opera Jone del M. 
Pettella. 


Partenza allo è da Piazza dello Statuto. 














“Nota dei decessi avvenuti. nella città di Torino 
dal 28 al 29 ottobre 1807. 
Sottorî Delfina, nata Gilardi, d'anni 48, di Chieri — 
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‘sti termini consolanti:'‘« Quale sia il vero preservativo 
+ del cholera ve lo diremo più diffusamente ‘in un'altra 
« appendice, 8 tempo ci avanza; » A 

Ma il tompo: per manifestare un. preservativo tero 
de cholera, a fosse atiche d'iî morbo; men micidiale; 
può e dero egli mancare mai ad un midico'clie conosco 
appieno i doveri e. l'importanza della sua missione ?. * 

1 dolori delle famiglie, il’ pericolo ‘degl'individu le 
stragi dolle popolazioni mon lo. commuorone, non to in- 
‘calzano a pubblicare il! cero preserbitivo , la vospirnta 
‘appendice? Che se egli finora coadiuvare ‘non vuole, è 
noa può, non preuda intuoto a dispetto eda scherno gii 
studi alteai, rispotti lo. proysidenze sanitarie, ché, det- 
tito da mire benefiche è da prudente’ consiglio, non 
esaludono le modeste speranze, e mon ‘si valga della rita 
distiota posizione medica, per avyeragule. 

Membro il sig. A. Sella di varie Amministrazioni cari- 
tativo, mauro di una dietiata Commissione ssnitatin 
sunicipa, dirattoro e guida perciò d'uù corpo:sanitatio 
di beneficanza, composto per la massima parto di ' giò: 
vani Jagegai dello più bello speranzo, 8 lat più che 
‘al ogni altro spetta il trattare Ie mediche ‘questioni con 
assoluta libertà. di principli eì, ma con quel' deedro; con 
quella delicatezza. di modi che, segza ledere il vero, 
onora taato chi propone un sistema che chi lo combatte; 
e non si abbandona. al guito d'una ‘critica dispbtica’è 
mordage, 

L'alto argomsnto toccato di volo. dall'onorevole *A: 
Sklla ‘egli lo. appoggia almeno alla logica delle cifre, so- 
‘atenendo come; ]a. quotidiana comunicazione dell'andi- 
mento d'uy'apilomia chialerica fatta col rezza dei\giòr- 
nali, plattasto, che giovare a prevonito gli azsalti dl tér- 
ibile morbo coll'alleutanare i timorosi e doll'eceltare i 





























Buravicchio Guigi, il: 77, di Torino, sogratario; presso 
l'ufficio (Qbl ‘prochfatole’ capo cav. Modella — Del- 
pozzo Gincinta: Maria, id, 83, di Torino — Colombo Ca- 
roliua, id. 18; di Torino — Levi Michelina, nata Levi, 
id. 64, di Torino — Gemesi 8, di Torso 
giatdlbioro — Più 4 tninori d'anni 7. 
Nogoile dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 

dalle 4 pomeridiane del'28 alle d pomeridiane del 28: 

attobre 1857: 

Maschi 13, fommino 1 — Totalo: 26. 
—_—_—————_—m€ 
Ostervazioni meteorologiche fatte nell' Osservatorio astro: 

‘nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 

29 Gitobire: 
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massima 1 
Pioggia mill. ‘0,0 
____—_—- 

Il Ministero non è ancora completo ma lavora a 
‘complefarsi (frase tecnica) e per ciò si rivolge a 
tutti quei nomi che possono dargli quell’autorità che 
‘si merita. 

Si dice che Sclaloja entrarebbe alle finavze. Oh 
bravif Non c'è altri che né sia più dagno. Sì crede 
chie! Spaventa sarà nominato segrelario generale. 
‘Questo’ sì che ci vuole. 

Siamo porsiasi ahe si farà un posticino anche ai 
signorî Biancoli e Susai 





fl nuovo Gabinetto È andato, incontro, per com- 
pletarsi, a meritati rif 

Il senatore’ Beretta, ex-sindico di Milano, cut vo- 
leva darsi il portafoglio di agricoltura , industria © 
commercio, lia declivato l'offerta. 

Il deputato Ferracciu, cui lasciavasi) la scelta fra 
i portafogli vacanti, ha pur esso rifiutato; e chico- 
nosce il suo sincero liberalismo non poteva un soì 
momento dubitarne (Diritto). 








Secondo notizie da Firenze il Berlhulé-Viale a- 
Vrebbo giù datò le'sue, dimissioni. Che neppure egli 
si senta disposto a consumare il Sucrifizio. della li- 
bertà e dell'onore d'Italia? 

Siamo ‘assicurati che ieri sera fu inviata per: tt 
legrafo una circolare ai Prefenti, la cui sostanza è 
questa: che il molo italiano verso Roma nen è nioto 
nazionale, Ma opera di un partito, e che i Prefeti 
debbono reprimerio' energicamente (/telia). 








A Firenze continua ‘sempre ad grrivar. {nuppr. 
eri. ancora ci giunsero due squadroni di caval- 
leria. 

Sì tome l'entusiasmo del popolo pel: nuovo; Mini- 
stero. 





Dicesi che il 
mando della divisione di Bologna. 

I generate Gialdinî è partito alla volta 
ukima città. 





questa 


Igiornali fiorentini accolgono con diffidenza el 
ostilità il muovo Ministero, come non può a menò 
di fare cgoi patriota italiano: ve ne hanno però al- 
ciinî che sino conigatissimi, quelli che non ci de- 
igoiamo di nominare è che sono disposi a_dar ra- 
gione a chiundue abbia in balia i validi: argomenti 
dei fondi segreti. 


prudonti ilo; dovuto cautele, riesca invoce a moltipliearno 


Nell'utunno del 1805, egli dice; ln nostra Torino fu 
visitata dil'cholera; tia come dra stéto ‘smbesl la' don- 
sutudino di pubblicare i Hollettini danitàri, i' cholorosi 
non furono cho FIS e gli spenti 86; Così pure, soggiu; 
noi ultimi mesi dél 1866, contfnuata Ta stessa lodetole 
consuotudizio, i colpiti ‘dhl'eholéta ‘bu furono che 98/6 
447 soltanto ‘gli ‘infelléi che me morifgno. Ma in ‘que: 
stiano. 1867 fn cuî' fui riprosa Ja phlblibazione  quoti- 
dica dei bollettini sanitari, sl'eontasio già al'giorno di 
oggi VI0 colpiti ‘e ffa'qubsti (89 spenti dal Chclora 
Quindi conchiùade così: @'Dal piragotio di quasté bifre 
chiara risulta la comdanba di ‘questo siste I 
‘abbia valore /una talo condlusjono 16 non did, 
dol al'appreszamento ll logico Merlara, ia cani 
brevemott li Goividzion “clio no ‘idisi: ih Torio il 
cholàra dal 1865 sha Al preduito veni reddito ogo) 
anzio’ maggiori proporsivaf, Sutberithado ‘piu ‘del doppio 
d'anno ia anno, poco importandogli la pubblicazione, 
‘0 23 /dei bollettini “sanitati, Tofàvi fu di 113 ‘casi nel 
1865, di 358 nel 1866,'ne'‘quali due uni 
la pubblicazione dei! bollettini: fl dî 810. not “igi 
qu ind i Fis quella i yigore. Riguatdo ila mo 
talità, $0 la trovo nmodata tinto! ne) JSÀS Che négi anni 
onsecutivi, impercigcchè in tuate 6 tre" 16 connato epoclie, 
oltrepastò dino poco la metà degli ‘ascalti da chela, 
minore bord ‘in proporziane' iu qhebt'ulvido luo, giacchè 
bon dltropasiò 8, per cento e prima era stata. dl'70 
di 76: 

O# 10 mi domando: quale logica 
queste" cifto 'la' sconvenionza Bolla 
Jettil'éauitari? Como d'una ‘ci 












































trebbo dedurre da 
ARR 












rale. Revel sia nominato (al 0g 








Ii nuovo ministro dell'interno, marchesa Guallerio, do- 
vendo proveodoro alla sicurezza pubblica a iniziato Jo 
‘suo funzioni col. protvedero alla sua sicurezza priva 
introducendo nel palazzo Riccardi abbondante scorta di 
carabinieri. (Diritto), 








L nella Nazione: 

o Superiluo di ripetero. che: le condi- 
zioni militori nelle quali l cessato Gabineto ha la- 
scio. il paese sono tull'altro che soddisficenti, S1p= 
piamo che -oltre la classe del 4842 già richiemata 
Îì nuovo Ministero sì: propone si fr gar solto 
e bandiero ‘anche ia classe 484, L'esercito sarà 
quindi. portato a 200,000, uomini. 

«La difficoltà: principale sarà nel rimontarlo: sol- 
lecitamente di cavalli, dei quali ne manca circa 15 
nile per raggiungere la cifra occorrente pel \piedo 
di pace, » 7 

Quanto alla chiamata della‘classe 4841, la novizia 
della [azione è tanto Vera (che 'già quest'oggi sono 
appiccati alle cantonate î manifesti. che Ja bandi- 
scono. 

Sarà vera ugialmente' quella dei 45 mila cavalli? 

Ma per chi tutti questi straordìnarii ‘armamenti ? 
Per far la guerrà allo straniero, ho certo: ‘noi ho 
previdiomio vmilaeute i cenni. Per far la guerra al- 
l’interno?. i 

Ma î fondi dî tali speso sono dessi iu. bilancio? 
No certo. Esco un'altra violazione della legalità che 
prova quali altre' maggiori sieno nelle intenzioni del 
Ministero, 




















Le due fregate fraticesi che giù erano! presso 
vitaveochia hanno retroceséo 6 si sono ricongiunte: 
col grosso della Motta alle isvle di Hytres. 

Riceviamo dal campo di Garibaldi le seguenti cò- 
munioszioni : 

Monterotondo, 

Garibaldi è partito. 
ti ignorano Ja via ch'egli abbia pres» e quali 
sinno î suoî proponimenti. 

‘Monterotondo, 27 ottobre, ore 40 pon. 

La parte principale delle forze sotto gli ordini di 
Garibaldi accampano sulle colline di Furno nuovo! a 
sei miglia da Roma (/ti/orma). 

Scrivono alla. Riforma 

Roma, 26 ottobre, ore’ por. 

L'agiiazione è sempre crescente nella città e le 
misure repressive raddoppiate. Vi.sono ormai dieci 
mila prigionieri, le carceri ed i monumenti pubblici 
ne smo ingombri. Îl cardinale Antonelli, rispon- 
dendo' ad un buon prete che dolevasî degli eccessivi 
rigori, diceva l'altro giorno che ormai bisogna Îi- 
nirla con la rivolbzione, © che a tagliare i nervi al 
movimento è necessario imprigionare -Lulta quella 
parte del popolo della quale la' santa sédè nori pi 
essere. sicura. Conchiudeva con quesie parole 
«Quando le: carceri saranno piene ci serviremo delle 
tmbe. \ 

‘Continua! lu stato d'assedio. 

Tute lo porte della cià e' gli sbocchi delle priv- 
cipili vio sono guardati da ‘cannocì. 

Patuiglie di cavalleria e di fariteria percorrono di 
nolté per le stride. To Castel S. Angelo i canno: 
ieri stanno; con lè micrie accese ‘vicino ai ;lorò 
pezzi. Il castello. medesimo. fu pruvveduto in gran 
Setta di' munizioni da. boxe per resislre all'as- 

f 

lerî, verso .le 44 di notte, furono.tanciate delle 
bombe nei rioni ‘tegola e Monti contro la pattogli 


lu vn sulo rione vi furono dodici uooîdì fra gendermi 
è guavi. 

Îì fermento: aumenta, 6 un nuovo; scoppio di di 
spergzione popolare sembra imminente, Nella ruppe 
indigene è comiacinta la defezione. A reprimerla e 
prevenirla furono fatti numeresi arresti, specialmente 
fra i bassi-uffciali della faoteria ch'è nella caserma 
di Sora, 

lori si parlava dolla fuga del Papa, Oggi si dif- 





87 ottobre, ore 5 ant. 




































oca sî possa misurare Ia cagione dello sviluppo maggiore 
© minore d'un'opidemia? nn talo induzione, a mio av- 
yis0, non solo è del ‘butta fallace, ‘ma ‘può riuscire dan- 
‘nosa, sia aviando i sanitari troppo creduli o facili ad a- 
equetarsi sull'asserzione de'più provetti, dalla ricerca 
delle vere cagioni d'una eccessiva mortalità, sia lasciando 
‘creare e diffondersi nel go facile a credere Vineredi- 
ile, spaventoso esageraziohi. 

Le osservazioni e le cifre recato dall'autore provano 
soltanto ché finora l'arte nostra si mostra per mala ven- 
tura inotta a debellare il più terribile dei morbi epide- 
mici, echo è dovere perciò di noj tutti sanitari, e vece 
chi ‘è giovanl; di contjnuara a investigarie le vore e 
specifiche cagiuni che lo svolgono e Jo mintengovo, di 
far calcolo di tutai/ gli studi; di tutto le Gaservabiuni clio 
tì pubblicano e xî raécomandano fn 'propostto; ‘onde fra. 
damento 6 spassionatamenti ritentarlé, Rctettaito! o To 
‘apingerte a norma dei così 

Non è dunque l Corpo sanitario superiore che dovrab- 
beni mordere lo labbra, come dfsa il signor A. Sella 
nelle sue appendici, (per talj scqnfitte, ma piut}asto cor 
lui cho tore» Je cifro gtatiatiche a deduzioni improprio cè. 
absolute, clio fulminando f ri Ltgone 
condanda anticipatamente gli si "prin: 
PA ROIO A pia I prin 

‘qu esita a farlo conosegre. - 

cof darg de) balordo al Govi rpg, pon, col 
Mace i Sarensmi le autorità ed i ‘doni sostituiti 
da ou coll'opporsi a} risultato dei :loro. fepfar 
ciano trlonfera la datirina g Javarità, che 
si suor Je piulatre prevenzioni ed i afegidii den: 
bj delle popolazioni, 

Dot. Camesti: 










































































fondo, a frenare ]a popolazione, prossimo l'inier= 
vento francese, 





La Riforma ba iu data dol 26. corrente’ da Rit 

Questa mattina è partita la brigata che si trovava in 
‘quosta città per l'Ostoria'di Norola sul torrftorio. poiti: 
ficio, Easa si componeva dol 97="9 dal '98% di Inotoris, 
del 16° battaglione di bersaglieri, de! reggimonto Sayoin 
cavalleria, di uno aquadrond di carabinieri a. cavallo, di 
iva batteria di otto caononi.. Si aspettaya ‘cho giungos- 
saro qui da Torni il 1b di lines 6 jì reggimento 
Genova cavalleria, ma dicono chie marci. invoce diretta- 
mente da Torni n° Corese por Ja via Salina di Cantalupo 
‘@ Montorso © Poggio Mirtàto, 


"CORRIERE DEL BATTINO 


Ul Monileur di ieri mattina pubblicò una circolare 
del sig. Moustien agli agenti diplomatici. francesi , 
iu cui il ministrg imperiale. apnunzia e cerca giu: 
stificare un' nuovo intervegto a fioma. 

Giova prima di tutto citare alcune righe di questo 
documento per prenderzie atto, e confrapporti qual- 
‘che raffronto 

« LA Convenzione di ‘scitembre, in essa si dica , 
@ fu prosocata © firmala liberamente da) Governo 
«italiano. n 






























E più sotto: «11 nostro onore c'impone certa- 


‘@ meale il’ doyere di pon Nofcere quali qpe- 
« ranze ripose il mondo cattolico sul valore di un 
« allo. rivestito” della nostra firma ; nulla ostante | 
« credljamo opporiuno il dire che non vogliamo in 
@ alcua: niodg rinnovare: un'occupazione di cui, me- 
«glio di ogni altro ricoposciamo la gravit.,... Ap- 
« pena Îl territorio pontificio sarà liberato e che 
< la sicurezza sarà ristabilita, avromo adempiuto al 
a nosiro Cdmpito @ Gi ritireremo.» 

Questo documento porta la data di’ venerdì 25 
ottobre. Esso perciò non è'imolivato. dal puovo svi: 
luppo preso. dalla insurreziaue dopo' l'arrivo di Ga- 
ribaldi, poichè gli è solo nella mattina del 28. che 
si potò conoscere a Firenze la Ballaglia e vittorie di 
Monterotondo, avvenuta il giorno antecedente, 

L'interveoto era dunquè gia deciso, Ta jmmistione 
francese nelle cose d'Italia doveva duaque aver luogo 
ad ogni inodo? di 

Ma dopo la diramazione della nota Arancgse, av- 
vente iui Halia ud fatto che cambiò ‘affatto l'aspetto 
delle cose. 

‘Tutti gli uomini che potevano essaro sospettati, 
non che di favorire, perfigo solo di vedere simpa- 
ticamoute gli eroici sforzi di quel 'pyggo di omini 
cho alto rivendica Ja' fama det valore italiano, tutti 
quegli vomini, diciamo, Furono Allontagati 'dal ‘potere 
altri ne furono sostituiti Ja cui ani può tao: 
quillare qualingue. più Umerpta coscienza ; vomini 
che. el laro. manifesto riguirdirono perfino l'insore 
rezione romana come una minaccia glia + \suproma 
autorità spirituale », nopmioî che considorano  poti 
delle Romagne come. una. violazione delle leggi e 
dei patti internazionali. “Oc bene, a‘che dunque il 
Moniteur del 29 publica una circolgre che noa ha | 
più alcun fondaménto nelle circostanza sttuali? 

Non basia adungue che gui si vada contro il vo- 
lere unjyersaté della nazione sulla prstesio di rispet- 
tare scropblossmente quella Gonvertzione che la Fran- 
cia eluse sostituendo ' all'intervento. patese, 'l'inter- 
vento mascherato! degli zhavi ed solibujoi? 

Nan le basta che abbiamo cambiato un Ministero | 
che godeva la fidijcja del Parlitnéno cop altro che 
è.inviso alle popolazioni? 

Egli è dunquè un nubyo interyentp manifesto a 
‘ogni costo the vuole ‘il Guverno dell'imperatore? | 
Egli è dunque l'unico compenso della Convenzione 

























































di settembre che ci vuole far: perdare? Egii dunque 
Vuole avere. nuovamente în ‘talia un’ capossaldo; 
‘una piazza d'armi d'onde midacciafe perpelvamentè 
nel cuore il nostro Regno, aflue di tenerci sampre 
legati alla sua politica, sotto la sua dipendenza eco 
nomica, sotto il peso della. sua vinfluenza liberale? 
È dunque la nostra libertà, la solida costituzione del 
Regno d'Italia che esso teme, che esso. vuol ‘para- 
lizzare? 

Quonto alla suo proteste di voler. sgomberare. il 
paese appena il territorio pontificio sarà: d4erato, 
Ognuno sa quanto desse valgono, 

La storia inesorabile è là per attestarcì quenta 
buona fede rego nella pilitica di oltralpi. 

146 aprile 4849 Gallon !Barroî ,, presidente’ del. 
Consiglio dej ministri, con queste parole ingannava 
l'assemblea franceso per ottenere .l credito per la 
spedizione di Noma : 

«Noi sign vogliamo portare le forze della‘ Franoia 
è por difendere più l'una che l'altra forma di Go- 
«verno... , la bandiera nostre è impeguata nell'ia- 
“tregua ella on VErR. 

Ed il presidente della Repubblica quando non o- 
stante e pruteste. fatt, il ristabilimento) del Papa 
fu compiuto, cos. scriveva ad Edgardo Ney. il 16 
igosto successivi 

“i Dit da mia parte al generale Rostolan ch'egli 
& non deve permettere che all'ombra della bandiera 
« Iricolore sia. commesso verun alto che: possa sna- 
« turare il'carattarò del nostro interverito; 

* Jo. riassumo così ‘il ristabifimento del potere 
« temporale del ‘Papa: amnistia generalo, secolariz- 
« zazione’ dall'amministrazione, codice. Napolsone è 
« Governo liberale. 

Ove è la secolarizzazione dell'araministrazione, il 
codicè N poleone, dove sono Ig riforme di un ‘Go- 
verno liberale ‘a. Roma? "| Di 

Beîchè Napulgone non fece rispettare ln sua fr: 
ma? Rerchè nou trovò a riveudicare contro il: Go- 
rno papale l'offesa. fatta call’onore francese colà 
impégnatò? 

Nè la condotta Wenuja puncessivamante nelle grandi 
questivoi dalla Francia, ispira maggior fiducia. 

La ‘storia della spedizione del Messico ci da troppi 
‘chiari insegnamenti della istanza che passa fra la 
parola ed i) fatto. 

‘ 30 novembre 1861 sì fece Ja. Gonvenzione fra 
Inghilterra, Spagna e Francia. Scopo della medesima: 
x obbligare il Messico alla esecuzione della obbliga- 
«zione contratta e dare ‘garanzie ‘effettive di una più 
4 dllipace protesipae. delle persone e (proprietà 
« gionali! > 

Le potenze alleate davano ciascuna ai rispeltivi 
omasidig ruzioni «scrittà, Thouyenel così 
per parte della Francia Scriveva all'ammiraglio frao- 
‘eése: @ Le potenze alleite si interdicono ‘di ‘inter- 
« vonire negli affari interni del paese e prinicipa] 
«nto di esercitare pressione alcuna sulla volbgi 
« delle, popolazioni riguardo alla scoltà del loro Go- 
a verno; n 


‘Al 48 di febbraio 4862 si firmava dalle potenze 
alleate la Convenzione di Soledad che all'iri 
confermava e ricoposceva l'idtorità di Juarez, 
È mentre la Francia. prendeva. parte e segnava 
Questi alli splenni, sapeje che faceva d'altra parte? 
Essa, d'accordo con reazionari messicadi; 1ramava ‘a 
Elaplam fa rovina ‘di quel Governo.e coltivava se- 
grate pratiche con la corie di Nirayure. 

‘Qual condotta abbia! poi tgriuto: Goa quell'iniglice 
troppo Diuciyso priricipe nap è d'uopo che noi qui 
Darriamo. La dolorosa’ cgtasirole cop cui ebbe lpe 
commosse arnici e nemici. 

Popo quegli es*mppi Cho potremmo moltiplicare a 
host volere ,, quale non: sarebbe la colpa: del:no- 


































































siro Governo, se ciecamente si affidasse al Gabinetto 
glelle Tuileries ‘© Jisciasse aver luogo un'puovo io: 
larvento È 

Sulla formazione del Ministero scri vgno da Firenze 
1 Segucali particolafi alla, di Milan 

“ Quando fl Ro disse al genorale Menabrea ; © Vi ho- 
* mino presidente del nuovo Ministero, + il genoralo ngi 
esità ad'oaseryare che essendo }'uomo Al più impopolare 
d'Italia, la scelta dolla sua. persoga potrebbe essere jn- 
visa allo popolizioni ; cche. di più gli sarebbe ditteile 
cho volessero dividoro' la Jua' impo 














e Anilate pure; » 0 così fù fatto in po: 
hi jatanti un Ministero impossbijo. Onsorveretp che; si- 
riora xon vi soho ‘nell’attualo. amministrazione. che due 
soli deputati: il Mari. d il Bertol&-Viale.; Quest'altimo, 
non reggo che iuterinalmente il portafoglio dulla guerrà, 
pér non essero esposito ad' unn sconfitta. all'bccasiciie 
dalle elezioni. Tu quanto al Mari, 1 scelto! perchè la 
‘sua rielezione non lascia alcun dubbia. Per gli altri 
portafogli vacanti i: cercano altri. senatori oppure altri 
ioputati, la cul rislezione sia puro certa, talzientà 
tema che dî Minislaro sin gik battuto in questa prima 
campagne. a 2 














Fauno adesigne al Comitato per Roma ca- 
pisale d'isaila: A. Dj Mopaip deputato; avr. AI 
‘senatore Siotto Pintor; Brown Marco; ‘avv. Ballauri; 
‘naforo Audifrsdi; Tribert{ Gio. Battista; Tamagno Lui 
‘pt. Carlo Rayner. 










Mai non ci fu'scarsezza tale di telegrammi come 
oggidì, in cui l'aspettazione è tanta di cquoscere lo 
svolgersi dei gravissimi avvenimenti, 

‘agenzia Siefani è colpita da un mutisimo' ègce- 
zionele, e peî pgchi dispacci che ci comunica v'è 
{ia lacogismo Jeramen:e Siraordinario. 

Degl'insortî nom c'è più verso che quella ‘bane- 
della’agtnzia sappia notizia nessuna. La spiegazione 
di questo miraco!o' di mulismo ce la scrivono. da 
Firenze: ed è che il signor Gualterio, naovo  mini- 
Suo dell'interno, appena insediato, ha posto il se- 
questio sopra ogui dispaccio che si presenti agli 
ulfizi di spedizione, e non lascia trasmettere più 
clie quelli di sto aggradimea 

Tu questo caso dobbiamo irovare favorevolissimo 
‘per. noi il nessune nuove degl'insorti. È quanto mai 
vero in ciò che le pessune' nuove corrispopdono #8 
Blione nuove. Siale certi che se ce ne fossero delle 
cattive 10 zelo del sigoor Guallerio le farebbe strom- 
baszaro esagerate vi quatiro venti. 























La France pur trovando perfetto il proclama. del: 
Governo alla nazione, rimprovera solo che siasi ri- 
dordato il voto del Parlamento e domanda; « È que- 
sto. il voto del J8bI che proclamò | Roma: capitale 
d'Italia, ovvero quello del 4884 chie approvò la Gon- 
venzione di settembre? Quelle parole'sono di troppo, 

ptendo; dar. Iuogo'a nuovi. equivoci e crearé' delle 
Jalse situazioni. Fo 

Questo Jinguaggio della France a cui fanno, seguito 
vi più sperticati elogi delle persone deî singoli. mini 
Stri, Jodati specialmeite pel loro ‘odio e@ energia 
contro la rivoluzione, provano! anche xroppp Ìl ca- 
rattere del nuovo Gabinetto. 

L' talia ad una, voce. lo condanna e lo proclama 
nato-morto: che sia tale.To crediamo ‘noi pure ma 
alle coodizione che il' paese. viva esso, e spieghi 
qual patriguigmo che in pochi aoni seppe tedimere 
l'Italia dallo straniero e dal dispotistho. Eresso (ulti 
i popoli sempre la libertà «bbe a correre dei gravi 

icp]i qa la costanza la salvò. È gnai nei grandi 
ghe la viitù si ritempra. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
{Agenzia Stefoni). — * 
Ì Firenze, 29 ottobre. 

Notizie dal confine romano. recano clis alcuni Mu- 
nicipii, rimasti liberi dall'octupazione; delle. truppe 
ft, alzacon |a, bandiera ialiana invocando 
inte; vento dell'esercito. nazionale. 

Parigi, 20 ottobre; 

eri si è dato va graa Sanchetto ‘al palazzo di 
città in onore dell'imperatore d'Austria, ja cui assi- 
stevano l'imperatore. Napoleone, llimperatrice , \pa- 
récchi principî e \priucipesse, i membri del Gorpo 
“dibiganiico e molti altr dignitari. 

Lituperatore, Napoleone portò an brindisi all'im- 
peratore ‘e ‘all'Ifmperatrice d'Austria, in termini ‘di 
profonda simpatia per le persone dell'Imperatore; 
della sua famiglia e del suo paese. 

L'Imperatore d'Austria: ririgraziò ed espresse it 
voto (cha sino Bepolte {ulte le discordie che ten» 
nero separati "i paesi chiamati a camminare di 








Eonserya'‘melle ‘pia del progresso p della civiltà, 


Terminò con un brindisi all'imperatore, al priucipe 


alla Ffaocia © alla cina di Parigi: 








torio Emantele: diva’ che esso; mostrasi all'altezza 
delta sittazione e tutata > l'onore; ‘della mazione: ita- 
liana e:la dignità! della Gbfoni. 

L'Etencard loda; pgualmento il: proslania: 

Il Sonato e:/Corpo -Jegisk ‘sono convocati pel 
18 novembre. 

41 -Monjteur: pubblica ‘una’ éircdlar 
del 25 ottobre, agli' agenti tici‘ feancesi, in 
cui dice: Non: vogliaiio. peri o) rovimento (di 
adumerare gl'incidenti successivi che Tacero naccare 

‘Sbinsero alle su eguenze una crisi 
tanto: minacciosa rezza della Santa Sede, 
qiianio ‘pericolosi ‘pei veri! interessi dell'ItaVia: ci 
basta colsideraria' dal punto di vista del nostro di- 
ritto e dell’onorè, e constatare i doveri che par noi 
da essa derivano. PERA, 4 

La (dobepzione 





lare di Moustier 




















i sottevilira fu provocata e ir 
mata liberamente. del Governo fialano. Essa obb! 
Ravalo%a pro ‘efficacemente le frontiere degli 
Sialj opifici contro gal esterna aggressione. Nes- 
suno può oggi dubitare che tale obbligo sia stalo 
osservato, e che roi non siamuvia diritto di riporre 
le cose nello. stato în'cui trovavinsi avanti l'esecu- 
zione leale dei nastri impegni pe l'evacuazione di 
Roma: Ilinostro  pngre cimponé certaniente fl di- 
vere di ob disconoscere quali sperabze riposo il 

jondo cattolizo sul ‘tilore di. dii atto rivesrito della 
nostra firma + nullostalte ‘oredismo opportuno. di 
dire ‘che ‘pon vogliamo. în #lcaa mado: rintiovare 
un'occupazione di cui meglio d'ogni altro misiriamo 
la gravità. 

Noî no siamo ‘animati. d'alcua. pensiero (osti 
verso l'Italia e conserviamo fedelmente la memoria 
di tulti i legami che:nd*6ssa ‘ci uniscono. Siamo 
conviati che: 07 spirito: d'ordine e'di legalità, sofa 
base della ‘sua prosperità. è grandezza, non tarderà 
ui rassodarsi! fermamente. Appena che Îl territorio 
puntificio sarà liberato e chat gola Sar Ti- 
stabilita; avremo adempiuto al nostro. ei egi 
Fiireramo, Ma «a quasto ‘abano? at i ri 
‘chiamare’ sulla | situazione . regi [ell Jalin ce 
"1A "Sanid)Sbde;i l'alteazione delie Polapze. roma 
tici interefsate a far prevalere în ‘Europa i principi 
d'ordine è i sable 3 

on' dubitiimd che esse si gccupino cpm sincaro 
defideriò di trovare lo Sia ‘di tali NERONE 
@ cui, per pa*sì pren numero dei Toro sudditi, an: 
mettonsi, gl'interessi morali e. religiosi del'piu'elk- 

Jato. carattere. Tali Saro; signore; le cansiderazioni 

che cercharete di far. valere © non dubito’ che sa- 

xiuno apprezzate dal Governo presso cui siete ac- 
{{creditato; 


































Firenze, 29 attabre; (notte). 
Nessuna notizia sulle. mosse degli insorti. La fer- 
rovia tra Orbetello -CiVitayeethia è Jaterrotta.. 











VITTORIO BERSEZIO, Direttore 
Rizzosi Manco gerente. 
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QISITI 1h 


» 1078470 76 


99 ottabre — Noi finiamo il marcato ad 
un dipresso ai corsi dell'ultimo martedì , pe? 
quanto riggarda il riso ed il grado, con que- 
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110,099 20 






























Totalo_L.998,763,808 197 


Questo rosoconto,, parggonato cog | quello 





séoza le xumorosissimo compre attesi prin 
cipalmonto per Geova. surebla puccalato 
indulitatamente uo sensibile ribasso 
Ma a mercato inolitto fu agerole cono: 
nce (ch quasi tufta il rigo {u collocato; 
Ta meliga, è in aumento: 11 resto invariato 
Prezzi d'ogpì pi tendenti. (rediazione com 
presa) a gacco di 140 litri in digliettà di 
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BORSA DI PARIGI — 8) ottobre ‘186°. 
SPinpacoio apaciala ) 
Gotso dî chiusura fine mess, 
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tino Ufficiale) i 
DI TORINO 
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505019 15/2020 2092 
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; Gosso fogala 50 17.118 
Obbligazioni Chagli Cavonr C. d. m. in con; 
i 





Porsa da L. B0xdtopo L. 52 02 a L. 22 0f, 


Comé'si‘vede' adunque' gli elementi di rialzo 
fanno finora graa difeito, mentte # timori del 
dontratio hanno molta Dia protat 
‘Da oi si hota sem da piitmona tendenza. 
massime in seguito all'esito dei primi iucanti 
dei. boni già ecclesiastici. che fu veramente 
Splendido, 

‘Rendita venne oggi negoziata dalle 0 

alle 5010; 
— Basca 1515; 
STORICI NN 
ttosto agimati. 

















‘DI NAPOLI — 39 ottobre 1857. 
Consolidati 6010, sporta a 50 Sî, chiusa 
50:4f;/ sorio legale ei —> 

UO aperta = 52 50, chiuao n 12:50. 
Banca Mesiciaalo 1475 1475 











Y Parigî , 29. ottobre. 
hiusura, della’ Borsa. 
Fondi! Prancosi è 0/9 hs 
Consolitari: Lagloe = 
DEE iam OS SUA 
ol DIA I a: 
so rada È —_ Mm 
































Coriguano (ore 8) — Opera 
Tocca Afiler — Ballo Ta figlia del 
raro: 


Rossini (ore 8) — La Compignia 
Plomontoso G. Toseli rappresenta: 
1 bagheuri 

Balbo (oro 8119) — Gompicnia 
Landini coporrà: Viaggio ‘di Sten 
dee in Imperi n 

Gierbir.o: Coripignis Morelli: rip 
preeriita: Uscivnic netti colla paura. 

Si Martintano;(ore 7)— Ladat- 
“taglia di Legnago — Rallo L'espo: 
siriano. universale di Parigi. 

Alfleri — Riposò. 


Plazzò, Solferino: Serraglio 
Sehrritd. 


en = 


LIORO, FORNARIS viso 


giovani che compirono gli stadi gin- 
nasiali sono preparati i due mini 
alla licenza, cin un #6l0 anno 
quolli che fo quentarono in altro li- 
gola clase I corso regolare per 
la.2* classo incomincia aj 18 corrente, 
© per 1a}1* al é novembre. — Am: 
massione alla Università. — Torino, via 
Provvidenza, num. f. #97 




















MUNICIPIO di CASTELLAMONTE 





Nella ecuola tecnica dal’ collegio 
di Castellamonte: parificata. allo. go- 
Yasmative, sono! vacanti le ‘catter 
di lieu francese collo ti. — 


pendio di. > > 11190 
Di disegno; i n 1180 
Di calligrafia‘ ‘7 900 


Posto. incaricato di arit- 
computistaria ——, 700 

mecca, di dscipliza con 

pelisione ei lo nel Con- 
Mo po 0 
Le, domande dovranno essere pre- 
sentate franche di porto, al sindaco 
del Comune corredate. dagli oppor- 
tuni ‘recapiti entro tutto, il corrente 
ottobre. N66. 


ISTITUTO FEMMINILE 


diretto dallo sorelle BALDIOLI. 

Corso infantile ed elementare, 
Via Barbaroux, N. 1, piano 9°, presso 
Piazza Castello. 4588 


BIRESSI DOMENICO 
Farmacista dell'Ospedale di Loyni 
presso Torino. 


ELETTUARIO, contro l'epi- 
Jeasia (mal caduco) 100 giorni dî cura, 
— La scatola L. 20 collistruzione. 

Crosta, lattea: (fa) ; suo conso- 
guenze, rantolo, scolo d'oreechi, mal 
d'occhi; malattio della pelle, guarito 
cal Sacearuro, dopirativo e diu- 
Fetico, soavs bibita per la nutrici 
Effetto garantito da 20 © più nnni di 
esperienza. 

La scatola con istruzione L: 3; 
franco por tutto il regno L, 9 SÒ. 

Deposito, farmacia Sehiappa- 
relli, Torino, Piazza $. Giovani 


UNA SIGNORINA tec testoni 


di Uingua inglese , sia a dom 
cilio che iu casa propria; ne dh anche 
d tre o. quattro ‘aesiemo ‘a ‘modico 
Drezio. — Dirigersi in Piazza Vitto- 
tio Emandole, N. 23, piano 49. 
































Scuola Normale Maschile 
DI SALUZZO 


Il 8:noyembre. verrà riapertà in 
Saluzeo_ la ectiola normale provinciale 
chò già da due neni vi è stabilità. 


Nel detto. giorno, comincieramno 
pure gli esami d'acimessione è_di 
promozione ai corsi. d76 


ISTITUTO FEMMINILE , 
diretto dalla maestra @. Barberis 
Corso Elementara e infantile. 

4607 Via del Deposito, 3, p..1* 


LINGUA FRANCESE 


Lezioni diurne, serali, anche a do- 
tnicilio. — Dirigerni al Teologo Di 
vin Giulio, N. d8y piano 97%. © dott 


DIFFIDAMENTO: 


Venero derubate le seguenti care 
telle di rendita 5 (010 consolidato 
italiano: 

N. 205,200 di rondita 500, 

n MASO, ho 

n iM7ziO n 50 

no 638078 n 50. 
dns 

















PANATTERIA 


Da rimettere in. una posizione fa- 
vorevole, avviatissimo smereio, in una, 
delle principali vio-di Torino. 
Dirigersi dall'avv. Carrotti nello 
stadio del notaio Rogger, it. Ippo: 
cromo, num, È, vicino al’ cat Ve- 
cain v ATI 


Da affittare via Cernaia, 36 


qa alt, ct è 
membri. = È 428 


4° CAMERE ‘a attore 1 pr 


toi ani aio ie ipo, 
Vialo” Villa della‘'Regina, N. Î. 











LIBRI SCOLASTICI 
vendibili presso i Tipograî 
@' FAVALE E @. B. PARAVIA 


ELEMENTI DI FILOSOFIA 


‘AD Uno DELLE SCUOLE SECONDARIE 


N ANTONIO CORTE 


1° Vol'/— Logica. L 3.20 
2° Vol. — Merarisioa , 1 50 
8 Vol. — Erica >. ,285 


NB. A ciaschedun volume di questi 
Elementi va annessa, un' Appendice; 
Îla qualé servo a coordinarli al nuovo 
Programma governativo del 4 ottobre 
1866 per l' esame di licenza licenla ; 
e indirizzare ad'un tempo e prepa: 
rare gli alumi'a detto esame. 

A" Professori poi ; che già. posse- 
dossoro i mentovati Elementi di Fi- 
losofia, sur: data o inviata gratuita- 
miete l' Appendice , a semplice loro 
richiesta. 














Dello stesso Autore 
PRIMI ELEMENTI 
DI ANTROPOLOGIA 
E DI SCIENZA MORALE 
SENIO DELE SCUOLE NORNALI PAANE 


2 frana 
Un volume in 12° Prezzo L. dl 90 








' RIAPERTURA 


MAGAZZINO 


LIVORNESE 





NEGOZIO 
di Drapperie ed abiti con grande laboratorio di 
confezione, per uomo si borghese che militare 
sito in Via Nuova, casa Melano. 
Te vistoso proyviste fatte di ogni ovitd:4 Ja modicità dai: presti ela 


puntualità di servizio, Sanno sperare al yuoso proprietario di detto Magn: 
xino di essere onorato da numerosa clientela, della. quale non dubita. si 


‘acquistare Ja ‘eonfidenzà, 











CITTA:DE È TORINO 








Axvine d'incanto definitivo. 
Viute o oerte di aumento. del ventesimo fatto in tempo uti 


Si notifica 


Ql alle ore 3 pomeridiane di giovedi 7 novembre 1807, nel civico pa- 
‘iprirà un nuovo incanto col metodo; delle Jeitazioni orali all'astin= 


Jazz 
ziono di, can 
lotti, di due serbatoi da ghiacci 











vergine per l'affitamento biennale, diviso in due; distiati 
© so ne farà il doliberamento ‘defaitivo, 


o 
Jotto per lotto. separatamente, a. favore ili chi avrà offerto maggiore aumento 





ai prezzi. anna risultanti dai 


A fatti: aumenti, cio 





Li Li 872 50 per il 


pritbo lotto comprendente il serbatoio «esistento nol già quartiere dei ma- 
elli di Dora, e di L. 346 50 per il Jotto secondo gomiprendonte il. serba: 
toto graude nel già quartiore doi macelli di Monviso. 


11 capitolato dell 





alaiv eondiioni Gone ‘nd essere vabilo nel iis 
RI 131/4788 


ufficio 8° (Economia); tutti i giorni helle oro'd'ufficio; 


Per gli Ognissanti 
ASSORTIMENTO 
MARRONI GLACES 
A VARIATI E SCELTI PROFUMI 


Confetteria Gi. 1, SACCO , vin Barbaronx, vicino Piazza 
Chstello, Torino. 4749 





REGIA PRETURA 
DEL MANDAMENTO DI S. SECONDO DI PINEROLO 





AVVISO D'ASTA. 





Boni immobili provonienti dall'asse ecclesiastico ché si pot 
gono in vendita, @ senso dell'articolo 7 della legge 15 
‘agosto 1867, N. 3848. 


Sì previono il pubblico, che, in esecuzione di deliberazioni in data 20. set- 
fembre ultimo scorso; e È ottobre corrente della’ Gommissicie | Provinciale 
di Sorveglintiza per l' Amministrazione e vendita dei beni ‘ecclesiastici. per- 
venuti al Demanio, si procedocà, alle ore 10. antimeridiane. del ‘giorno. 15 
Rovembro 1867, in San Secondo 'ed in questo ‘ufficio di Pretura, coll ssi 
atea del ig Sindaco localo 0 ci per eso, quale delegato dell Commis. 
sione suddetta e coll'intervanto del sig. Ricevitore del Registro. di Pinerolo 
‘qualo rappresentante dell'Amministrazione Finanziaria , a pubblico incanto 

‘e Ja defitiva aggiudicazione in favore del miglior olterente dei seguenti 

ni immobi 





LOTTO UNICO. 


Corpo di cascina, detta: di Miradolo , in territorio di San Secondo di Pi- 
norolo, regioni di Miradolo, Picchi di San Rosco, Coccolatta , Prati Nuovi , 
Combo e Coste di Miradolo, della Superficio di ettari 12, 73; 70, composto 
di casamonto rùrale, campî, prati irrigui , altent e ripa, proveniente dalla 
Massa di Sacrestia del Capitolo di Pinerolo , e costituente il lotto N, 23 
dell'elenco stato pubblicato il 28 settembre P. p. 


Prezzo estimativo sul quale sî apre l'iucanto. Li 21,056 89 
Valore presuntivo delle scorte vive e morte e delle 
‘altre coso mobili 0.0 nt 642 — 


TI deposito a farsi per cauzione: dello offerto onde essere ammessi a con- 
correre all'asta è stabilito nella sonima equivalento al decimo del prezzo, 
sul'quale l'incanto viene aperto, ciò . . . L 2,105 68 


Talo deposito potrà essere fatto anche {n titoli del ‘debito. pubblico , od 
in titoli di cui all'articolo 17 della legge 15 ngosto 1867,, al valore nominale, 
Ciadcuna offerta în aumento non potrà essere minore di L. 100, 
Por ossere ammessi all'incanto i concorrenti. dovranno presentare all'bf- 
ficio procadento una ricovata del Ricevitore del Registro di Pimerolo,. con- 
‘tatante d'aver fatto il deposito sovra stabilito; 


Saranno ammesso offerte’ ancho per procura; purelò questa sia autentica 
© speciale, 


Non si potrà procedere, all'aggiudicazione. se non si ‘avranno le offerte 
almeno di du concorrenti. 

L'aggiudicazione sarà definitiva, e non sarai" perciò: immessi succossivi 
‘aumenti’ sul prezzo di essa. 

Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione; l'aggiudicatario dovrà de- 
positare nella cassa del: Ricevitoro del Registro ‘di Pinerolo una somma in 

ione del & per {10 sul preezo d'aggiudicazione în conto delle spese o 
so di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salvo la successiva 
liquidazione. 

La vendita del corpo di cascina sopra indicato è vincolata all'osservanza 
delle condizioni contenute nel capitolato; di cui sarà lecito a chiunque pren- 
dere cognizione nell'uficio del Ricevitore del Registro di Pinerolo, ove sono 
pure. ostebsibili l'estratto della fabella ©, N. 81, ed i documenti relativi. 


L'incanto ‘avrà luogo a pubblica ‘gara coll'estinzione della candela vergine 
@ sotto l'osservanza. delle leggi in proposito. vigenti. 


Dalla Pretura di San Secondo di Pinerolo, 16 ottobre 1867. 
1698 Il cancelliere BORSETTI. 


FABBRICAZIONE n CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privileginta 
con sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 
Depositi: TORINO, via Dora Grossa, N. 3; FIRENZE, via Cerretani 
N. 8; MILANO, Corsia del Duomo, N. 48; NAPOLI,via Toledo, N. 351 
Articoli di fantasia d'ogni genere. 4308. 


SEME BACHI CORSICA | 


ORIGINARIO SULLE TELE 
presso CARLO TORELLI fu Giscomo' 
Fia Ospedale; N. 26, Torino. 























4 NOTIFICANZA DI PRECETTO 
(Con atto delli 21 corrente mese 
CASA DI SCARY | aotbusciere Roterti debitamente 
Ù gistrato, venne alla richiesta del 
IL PRINCIPE UNBERTO | guor Hlia- Colombo nogoziauto demi 
Giliato in questa'città, il quale; foce 
ua ‘elezione di domicilio presso il procu- 
Sì previene fl | pubblico che per | ratore sottoscritto, notificato precetto 
motivo di riduzione del numero di | al sig. Nicola Marcona già domiciliato 
cavalli delle scuderie di S. A. R., il | in Torinò ed brit ‘di’’Uomfeilio, ‘resi- 
giorno 8 novembre prossimo, alle oro | denza e dimora Ignoti; di pagareifra 
i0 autimeridiane , nel maneggio del | giorni 5 allora prossimi la somma di 
Réale Palazzo di Milano, avrà luogo | L: 204, 95, oltre lo spese succo 
un incanto privaty di mon meno di | cep dilfidamento che trascorsi li 
40 cavalli, parte dg sella o parte da | detti giorni 5h 
carrozza, d'quali alcuni per servizio | Allesconzione'' mobi 
di posta” 4716: | esso. 
N La notificanza. del, precetto. si 
NOMINA DI CURATORE. ‘a pento dell'art, 141 codica i 
ad eredità giacente psn 
Sull'inetanza della signora Chiara Ì |’‘Teriso, 95 ‘ottotire 1487: 
Cravesana fu Irancesco vedo ATOG Moise Pavia p, c. 
Gio.-Pietro Bollettino, ora, mog] 
rata di Filippo Berdoati re 
i Treea, ‘armenia al 'bdnobco' dei 




































106 NOTIFICANZA 

Giù alto 21 ‘correte. dell'usciore 
oneri con dereto 28 mareo uti | Sotago, nd int dela dita Bet 
elle commissione presso il tribunalo | Rossi quivi stabilita venné notificato 
civilo di detta città, il sig. pretore | @ Demezzi Giusenpina vedova Casella 





di questo mandamento con provvedi: | pià quivi residente ed ora di domi 
mento delli 18 ‘corréute mess’nomind' | lio, dimora e residenza ignoti, Ia sen: 
il ‘sig. causidico capo Giscomo'Griva | tenza del pretore di ‘Torino, sezione 
esercente in: Ivrea a curatore dell'e: | Monviso, in'dità 19 wettembre np, 
redità gincente del Gionnni Bollettino, | e relativo atto di precetto per jl pa: 
figlio della dottà iastante, ivi dece- | ganiento di L. 189, gd accessori por- 
duto nel mese, di maggio ‘dello scorso | fata da detta seatéiza fra îl termino 
‘inno. di giorni 5 prossimt 
Ivrea, li 25 ottobre 1887. Torino, 20 ottobre 1867: 
4709 Not, Aut: Lecne cale Padano ost. Martiai. 

















*T'aell 


1702, NOTIFICANZA 


% Gon'atto; delli 9 corrente. mese 
deli'usciore. Luigi Ifanco, ni 
di Rozzo Secondo da Torino, venne 
eltato Andorao Gio; Patt. già resi: 
dente in questa città, sezione: Borgo 
Dora, ora di: domicilio; residenza @ 
ignoti, ‘per comparire avanti 
pretore per la sezione predetta, 
alle ore $ di mattion delli 20. cor- 
tento mese, onde védérai condannato 
Al pagamento di L. 110, prezzo vino 
‘somministrato, 

Torino, 9 ottobro; 1867. 


Leono sost. Mariano: 











468% NOTIFICANZA: 


In dipendenza di sentenza del tri. 
“bunale di ‘Corino del 31 luglio 1866 
‘olle quali l'avv. Federico Gincometti 
Degnagori venne  ricoostiuto il solo 





interdizione di detto avv. Giacometti, 
‘a coi poi si nominò un curatore nella 
Persona dell'Enrico Mussa, cessò nel 
Giuseppe Albertano la qualità di 
ariministratore dellleredità. di, detto 
fresidonto Degnegori, siccome cessò 
pure la; qualità. nel: Patrizio Alber 
tetti di tutoro di detto avvocato Gis 
comeîti. 








Ne diffida perciò il: pubblico e 
chiunque ‘avento debiti © credi 
vorso l'eredità predetta che li. pre- 
nominati Albertano ed Albertetti bon 
‘posqono più avere in essa alcuna in- 
gerenza. 

‘Torino, 29, attabre 1887. 

* Angolo Chiesa pic. 


4708 CITAZIONE 
Con' atto delli:25 corrente ottobre, 








| dell'usciore dol tribunale. civile, di 


Domodossola Girolkmo Pauigazzi 
vennero sull'instanza di Mellerio Ma- 
rianna vedovi 











tati a comparire entro il termine di 
giorni (25. prossimi avanti il lodato 
tribunale Viganò Luigia, Zuccala no- 
taio Agostino o Francesco Guglielm 

Etigonio, la prima vedova e gli alt 
figli dell'or defunto cav. avv. Giosani 
Folico Zuccala domiciliati, a Domo- 
dossola, ed il 
“Eugenio ora d'ignota. residenza; do- 
nicilio è dimora, venno citato alla 
forma prescritta dall'art. 141 del tod. 











di proe. civ, per ivi dir cause pelle 
quali, previ li interpelli loro dedotti, 
Ron debbano venire dichiarati tenut! 
in un cella. Vittorina Zuccala figlia 
del prefato cav. Zuccala, mogli 
notaio Francesco Maffioli dimorante 
i Gambolò, al pagamento di L. #000 
italiano, portato' da istromento,d'ob- 
bligo 37 settembre 184, ricevuto 
Simonetta, ‘coi. relativi interessi | e 
‘pese, sì © como. vorranno ‘accertati 
© liquidati, 

Domodossola, 25 ottobre 1707. 

Cave, Galpini proc. 








‘ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
001 beneficio d'inventario 
Con atto passato alla cancella 
della pretura di Susa il 5 ottobre 
1967, il sig. cav. Francesco Cler, re- 
ideute a Susa, nella qualità di ‘pre- 
sidente della Congregazione di Carità 
di Susa, amministratrice: dell'Ospizio 
dogli esposti di Susa, a tanto auto- 
rizzato con regio decreto 18 agosto 
atesso anno, la dichiarato, di nocet- 

tare col beneficio dell'inventario l'an 

dità lasciata daî coniugi Micheto Ci 
imiro © Vincenza Ballatore, morti 

‘ab infestato © senza eredi legittimi 

nel settembre 1863 in Marsiglia. 
Susa, 22 ottobre 1867. 

1698 Gaspare Ferreri cano. 
































4659 ——REINCANTO 
dietro aumento, di; sesto. 
(> Pubbl) 

Diotro! l'atimento! di seito! fattosi 
dal sig: procuratore. capo. Moreno 
Federico domiciliato in Alba, al prezzo 
A cui erano stati. deliberati i lotti 
primo è terso dei beni subastatisi 
sulla fnstauiza del’ signor Ottolenghi 
Bonajut. domiciliato in Acqui contro 
Molino! Gio. Batt. fu Stefano domici- 
liato a Castino, \enno pel reincanto 
fata. l'udienza dol 2 novembro 
prossimo di questo tribunalo. 

Gli stabili sono ‘polti ‘hulle fi 
Castino e (si; compongono. di' case, 
‘prati, campi, vigne .o boschi, 

Albo, 22 ottobre. 1857. 

Rolando p. ci. 




















SCADENZA DI FATAL 
Con sentenza ; del: tribunale: civile 
0 \correzionale di Torino in data 98 
ottobte 1887 ricevita dal vico cane 
celliero sottostrittà, si ‘pronunciò di 
deliberamento dei Veni immobili ca- 
uti nella suData, Chinpino contro 
ino ed’ infradescritti ‘n favore 
v. Eligio Battù "into € resi- 
dento a Casalborgono per la ‘somma 
di L, 760: 
Descrizione degli iimabiti 
posti;sul territorio di. Cusalburgone. 
1. Fabbricato. nella. regione Noto, 
‘aîay: prato,  vigua e. ronco;. di ‘are 
287, cent. 97, coorenti. cay,, Corio, 
Michele e Francesco Chiapino e Ja 
cartefiglata. 1 
. Gerbido, regione’ Biasian\o P' 
ranti, di are #7,” cent,_ Nd coorenti 
Qumigella. Bilo, li fratel Roggero 
la strada. 

Il termine per faro' l'aimento, del 
mosto scado Gul tito il giorno 6 je 
Ve novenilire: 

TT 
* 4667 ri 









ci 














nz Vice-éane) 











î 
Ti Degneg: 
di Minino Glovanoi | + ‘Torino, 8 ottobre 1867. 
Maria da Santa Maria, Maggiore, ci- Stobbia sost. Patiti. 





4639 SUNTO 
di recetto immabiliare. 

Ad inétaoza di’ Michele Pellegi 
resiténto a/Nlzza (Fraticin), ammesso 
‘a godero della gratuita clientela «i 
elettivamente‘. dontcilfato a Cuneo 
presso 11 procuratore capo Camillo 

rucigno; l'asciere) sottoscritto presso 








il tribunale civite di: Cane 
18 8:bre cadonte, face in Ti 
recetto in viai mmiobiliare a mente di 
leggo, alli debitori Spirito ed Ante- 
‘notta Albero coniugi Vinle! residenti 
@ Nizza: (Francia) 
tanto la, somma di Li 10,8 
capîtalo ‘olira "agli accessori ‘entro 
iorni 40 prossimi; sotto pena di vé- 
dorsi aubastaro uh. enito. posto in 


















Tenda, regione del Piano, ed attual- 
monte posseduto dal stcerdote Felice 
Lanza ivi residonte' a cui verrà pure 
intimato! lo stesso presetto in con- 
formità di legge. 

Tale inserzione si fa a mete del- 
J'art, 161 del vigento codice di pro 
vodura' civile; 

Cuneo, 2 \ottobito 1867; 

‘Alacchini Bartolomeo uso. 
Camillo Luciano p. €. 


069 —GRADUAZIONE 
Con) decreto ,90. settembre: 1867 
sull'instanza di Gorard Fralcesco el 
‘Arna ‘Trucchi fratello ‘e sorella, it 
primo anche como tutore delle mi- 
noto sua ‘nipote Luigia, Gerard e 
Marchino! Angelo residenti in Torino, 
‘ammessi al beneficio. del poveri com 
decreto 10 luglio ultimo! venne aperto 
fl giudicio di graduazione sul: prezzo 
ina vigna del: territorio; di Mon- 














alii, bubastata in pregiudicio della, 
signora Paoletti fu axy. Kolico, vedota. 
Capriolio residonto in'’orino, e deli: 
berata alla signora Metilde Palmaro 
moglie Blachier per ‘Lx: 18,000; con 
séotonza del tribunale. civile di To- 
rino 28 gonmaio/1859, e venne a tale 








iudicio commesso 
’orentone giudice presao detto tribu- 
nale. 


ignor avvocato. 








1696 INSTANZA 
per nomina di perito 

in giudicio di sulusta: di stabili. 

Le signore Angiolina Antonini mo- 
glio del sig. Pietro Perone rosidente 
in questa città, e Marianna residente 
in Corana e Giuseppina moglie di 
Piotr Lucotti residente in Voghera, 
‘sorelle Omodei. quali eredi del notaio. 
Camillo: Antonini, hanno presenteto 
instanau al sig. presidente del tribu- 
nale civile di detta città di Novara, 
perchè sia iominato un perito and 
procedere alla stimn degli stabili 
possoduti da Luigi Favino di Trecato 
cho intendono di far subastàre in e- 
secuzione ‘ del'avvertimento datogli 
col precetto che gli vénne fatto. con 
‘tto dell'usciero. Giacomo Gola 12 
p. p. maggio, di pagare loro Li. 8611 
cutro giorni 80. succemsiri, per Îl caso 
di ineffettunto pagamento. 

Novara, 31 vitobro 1867, 

Carotti; Giuseppe p. c.. 


ACCETTAZIONE  D'EREDITÀ 
‘con beneficio dincentari 

Gamachio ‘Tommaso. tanto nella 
qualità di padre e legittimo ammini- 
‘tratore del di Ju figlie minore Gio- 
‘vanni Battista, clio in quella di pro- 
curatore generale di sua’ cognata. 
Margherita Merlo titti di Torino, con 
atto” passato; alla cancelleria della 
retura Monviso'delli 95,ottobre 1867, 
ichiarò a loro nome e nel ‘oro in 
toresse di mon voler. accettare che 
col beneficio. d'inventario la eredité. 
morendo dismessa da. Merlo Gionuni 
Battista loro rispettivo paro ed avolo 
docaduto ia ‘Corino li 14 giugno 1807. 
Torino, Monviso, 26 ottobre 1897. 
dor 
































i705 — NOTIFICANZA 





donto in questa città, veniva notifi- 
cato all sig. Chorau già 
domicilinto in questa città ©d ora di 
ignoti domicilio, residenza © dimora, 
verbale d'udisiza fn data 22 ottobre 
Sui cul dichiarata la contumacia del 
Cherau Francesco,-il pretore per la 
sezione Dara rinvia la causa quanto 
al'ig. Delfochio Sagion 6 Jor lo 
suo daliborazioni, all'udienza di mar- 
todì 29" corrente; ‘unendo ‘la causa 
del contumace con quella del com» 
parso, 
Torino, 25 ottobre 1867, 
Giunta sost. Vayra p.'c. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
q sanoo dell'art. 11 cod. proc. cit. 
L'uaciore Giuseppe Garnier coò suo 
atto. in data 19 ottobre corrente, no- 
tificò nella forma prevista dall'artisoto. 
ditlegio in capo alla presente citato 
la sentenza dal pretore di Bricherasio 
ctnamata il Î% settembra ultimo corso, 
Solla qusio condannd, Giacinto Anto: 
‘ici di domicilio, dimora e residenze 
ignoti, Al pigamenta a.favare di 80- 
grate Gay di L. 529, Ju, interes e 
hse sotto pena dellArresto personale 
per mesi ei. T 
Pinerolo, 4 ottobre 1867, 
tai Caus. Kamarchia 


{ist NEL FALLIMENTO 
di Cliabodo Pietro, ‘già comuissio- 
rideid’in Torind; tia! Doraprossa, 
vii. 18, 
Si avvisano.i creditori ‘ammossi © 
iurati di comparire. alla presenza 
cl giudica delegato sig. cav. Mar- 
chini Gionmni attitp, ali 9 di no- 
Yetabre prossimo, allé oro 9. antime: 
lin, in tini enla del tribale di 
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‘sommorgio di Torino, per deliberare 
Silla formazione del concordato. 
Torino, 28 ottobra 1867. 
Avv. Massarola rice-eni 








1 Torio — Tipi G1Favala o Comp 





ei 


